
OCDPC N.1180 DEL 30 GENNAIO 2026
ANALISI OPERATIVA COMPLETA

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE



ART. 1 – PIANO DEGLI INTERVENTI

Governance emergenziale (commi 1–2)

▪ Presidenti delle Regioni Calabria, Sardegna e Sicilia nominati Commissari delegati

▪ Esercizio di poteri straordinari per tutta la durata dello stato di emergenza

▪ Attività svolte a titolo gratuito

▪ Possibilità di avvalersi di:

▪ strutture regionali

▪ Province, Comuni, enti strumentali

▪ amministrazioni centrali e periferiche dello Stato

▪ Individuazione di soggetti attuatori, incluse società in house

▪ Possibilità di avvalersi di ANAS quale soggetto attuatore per il ripristino della viabilità

▪ Facoltà di individuare il Direttore regionale di PC quale responsabile del coordinamento



ART. 1 – PIANO DEGLI INTERVENTI

Piano degli interventi: obbligo e finalità (commi 3–4)

▪ Obbligo di predisposizione del Piano degli interventi urgenti

▪ Termine perentorio: 30 giorni dalla pubblicazione Ordinanza

▪ Approvazione da parte del Capo del Dipartimento della Protezione Civile

▪ Interventi ammissibili:

▪ soccorso e assistenza alla popolazione

▪ misure di sistemazione abitativa (art. 2)

▪ ripristino servizi pubblici essenziali

▪ ripristino infrastrutture e reti strategiche

▪ gestione dei rifiuti, macerie, materiale vegetale e alluvionale prodotti dagli eventi

▪ rimozione situazioni di pericolo per la pubblica incolumità



ART. 1 – PIANO DEGLI INTERVENTI

Contenuti tecnici obbligatori (commi 5–6)

Per ciascun intervento:

▪ località interessata

▪ coordinate geografiche WGS84

▪ descrizione tecnica dettagliata dell’oggetto della criticità e dell’intervento

▪ durata stimata dei lavori

▪ stima economica

▪ CUP:

▪ acquisibile anche dopo l’approvazione da parte del Dipartimento

▪ entro 15 giorni dalla predetta approvazione e comunque prima dell’autorizzazione 
del Commissario Delegato al soggetto attuatore



ART. 1 – PIANO DEGLI INTERVENTI

Rimodulazioni e risorse (commi 7–9)

▪ Piano articolabile per stralci

▪ Possibili rimodulazioni e integrazioni:

▪ nei limiti delle risorse disponibili

▪ con fondi statali o regionali aggiuntivi

▪ Utilizzo somme residue:

▪ previa motivata richiesta

▪ attestazione assenza ulteriori fabbisogni

▪ Obbligo di relazione tecnica ex art. 11



ART. 1 – PIANO DEGLI INTERVENTI

Erogazioni, anticipazioni ed espropri (commi 8-9-10–11)

▪ Erogazione fondi previa:

▪ rendicontazione delle spese

▪ attestazione del nesso di causalità

▪ Possibilità di anticipazioni su richiesta motivata dei soggetti attuatori

▪ Interventi urgenti, indifferibili e di pubblica utilità

▪ Effetti automatici:

▪ variante urbanistica

▪ vincolo preordinato all’esproprio

▪ occupazioni d’urgenza semplificate



ART. 2 – CONTRIBUTI DI AUTONOMA SISTEMAZIONE

Beneficiari e importi (commi 1–2)

▪ Nuclei familiari con abitazione principale:

▪ distrutta

▪ inagibile

▪ sgomberata con provvedimento comunale

▪ Importi mensili:

▪ 400 € (1 persona)

▪ 500 € (2 persone)

▪ 700 € (3 persone)

▪ 800 € (4 persone)

▪ max 900 € (≥5 persone)

▪ Maggiorazioni:

▪ +200 € per over 65

▪ +200 € per disabili ≥67%

▪ Decorrenza: data sgombero/evacuazione



ART. 2 – CONTRIBUTI DI AUTONOMA SISTEMAZIONE

Durata e limiti (commi 3–4)

▪ Erogazione fino:

▪ rientro nell’abitazione

▪ o sistemazione stabile

▪ Comunque non oltre la fine dello stato di emergenza

▪ Copertura finanziaria: art. 15

▪ Esclusione:

▪ se l’ente pubblico fornisce alloggio gratuito



ART. 3 – DEROGHE

Regime derogatorio generale

▪ I Commissari delegati e i soggetti attuatori possono operare in deroga alla normativa 
vigente espressamente richiamata

▪ Condizioni:

▪ rispetto dei principi generali dell’ordinamento

▪ rispetto dei vincoli dell’ordinamento europeo

▪ motivazione espressa della deroga

▪ Finalità:

▪ rapidità di intervento

▪ superamento procedure ordinarie incompatibili con l’urgenza



ART. 3 – DEROGHE

Deroghe settoriali principali

▪ Ambiente e risorse idriche

▪ interventi in alveo

▪ gestione materiali e sedimenti

▪ Urbanistica ed edilizia

▪ autorizzazioni

▪ titoli abilitativi

▪ Paesaggio e beni culturali

▪ riduzione termini autorizzativi

▪ Espropri

▪ procedure accelerate

▪ Appalti pubblici

▪ semplificazione affidamenti

▪ somma urgenza



ART. 3 – DEROGHE

Appalti e contratti pubblici

▪ Applicazione:

▪ art. 76

▪ art. 140 e 140-bis D.Lgs. 36/2023

▪ Deroghe:

▪ termini per perizie di somma urgenza

▪ verifiche requisiti operatori economici

▪ comunicazioni ad ANAC

▪ Possibilità di:

▪ affidamenti diretti

▪ riduzione numero operatori

▪ autocertificazioni con controlli successivi



ART. 4 – PRIME MISURE ECONOMICHE E RICOGNIZIONE DEI FABBISOGNI ULTERIORI

Ricognizione fabbisogni ulteriori (commi 1–2)

▪ Obbligo dei Commissari delegati:

▪ identificare ulteriori misure necessarie

▪ Termine: 60 giorni dalla pubblicazione Ordinanza

▪ Ambiti:

▪ superamento emergenza

▪ interventi più urgenti di tipo strutturale

▪ Trasmissione al Dipartimento PC per:

▪ valutazione impatto effettivo eventi

▪ eventuale stanziamento ulteriori risorse



ART. 4 – PRIME MISURE ECONOMICHE E RICOGNIZIONE DEI FABBISOGNI ULTERIORI

Prime misure di sostegno (comma 3)

▪ Finalità:

▪ sostegno immediato a popolazione e attività produttive

▪ Strumenti:

▪ piattaforme informatiche dedicate

▪ modulistica standardizzata

▪ Massimali:

▪ famiglie: fino a 5.000 €

▪ attività economiche: fino a 20.000 €

▪ Necessaria:

▪ relazione tecnica per le imprese



ART. 4 – PRIME MISURE ECONOMICHE E RICOGNIZIONE DEI FABBISOGNI ULTERIORI

Riconoscimento contributi (commi 4–6)

▪ Contributi riconosciuti:

▪ solo per la parte non coperta da assicurazioni

▪ Possibile funzione di:

▪ anticipazione su future provvidenze

▪ Ricognizione danni:

▪ non equivale a riconoscimento automatico del ristoro

▪ Termine invio ricognizione: 60 giorni



ART. 5 – RICOGNIZIONE FABBISOGNI PATRIMONIO PUBBLICO

Danni a strutture pubbliche

▪ Ricognizione:

▪ strutture pubbliche

▪ infrastrutture pubbliche

▪ Utilizzo modulistica allegata all’Ordinanza

▪ Termine invio al Dipartimento PC:

▪ 60 giorni dalla pubblicazione

▪ Principio chiave:

▪ ricognizione ≠ finanziamento automatico



ART. 6 – GESTIONE DEI MATERIALI

Materiali litoidi e vegetali (commi 1–2)

▪ Materiali rimossi:

▪ da corsi d’acqua

▪ da demanio idrico e lacuale

▪ Possibili destinazioni:

▪ cessione gratuita ai Comuni

▪ compensazione con appaltatori

▪ Condizione:

▪ nulla osta Autorità competente

▪ Obbligo RUP:

▪ corretta valutazione quantitativi e valori



ART. 6 – GESTIONE DEI MATERIALI

Depositi e rifiuti (commi 3–5)

▪ Possibile individuazione:

▪ siti di deposito temporaneo

▪ Gestione rifiuti:

▪ classificazione con codici EER

▪ tracciabilità completa

▪ Avvio prioritario a:

▪ recupero materiali

▪ separazione RAEE, ingombranti, pile

▪ Possibili deroghe:

▪ conferimento diretto in discarica

▪ esenzione da pretrattamento



ART. 7 – PIANO DELLA COMPENSAZIONE DEI SEDIMENTI

Piani stralcio speditivi

▪ Redazione entro 30 giorni

▪ A cura di:

▪ Autorità di bacino

▪ in raccordo con le Regioni

▪ Ambito:

▪ aree a rischio idrogeologico

▪ erosione costiera

▪ Finalità:

▪ equilibrio morfologico

▪ riduzione rischio idraulico

▪ ripascimento coste



ART. 8 – PROCEDURE DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI

Conferenza di servizi (commi 1–3)

▪ Convocazione:

▪ entro 7 giorni dalla disponibilità progetto

▪ Conclusione:

▪ entro 15 giorni dalla convocazione

▪ Assenze:

▪ non bloccano la decisione

▪ Silenzio-assenso:

▪ pareri non resi entro 7 giorni



ART. 8 – PROCEDURE DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI

VIA, beni culturali e dissensi (comma 4)

▪ Procedimenti ambientali:

▪ conclusione entro 30 giorni

▪ Consultazione pubblica:

▪ minimo 7 giorni 

▪ Dissensi qualificati:

▪ decisione rimessa a:

▪ Consiglio dei Ministri (se Stato)

▪ Capo Dipartimento PC (altri casi)



ART. 9 – IMPIEGO DEL VOLONTARIATO ORGANIZZATO DI PROTEZIONE CIVILE

Impiego volontari

▪ Volontariato organizzato regionale

▪ Applicazione benefici:

▪ artt. 39–40 D.Lgs. 1/2018

▪ Istruttoria rimborsi:

▪ a cura dei Commissari delegati

▪ Limite:

▪ risorse art. 15



ART. 10 – SOSPENSIONE DEI MUTUI

Soggetti e modalità

▪ Evento qualificato come forza maggiore

▪ Beneficiari:

▪ titolari mutui su immobili danneggiati

▪ attività economiche

▪ Opzioni:

▪ sospensione intera rata

▪ sospensione quota capitale

▪ Durata:

▪ fino agibilità o fine emergenza



ART. 11 – RELAZIONI DEL COMMISSARIO DELEGATO

Obblighi informativi

▪ Relazioni trimestrali:

▪ stato interventi

▪ avanzamento spesa

▪ Relazione finale:

▪ entro 45 giorni dalla fine emergenza

▪ Relazione rafforzata:

▪ in caso di richiesta proroga



ART. 12 – ONERI PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO

Straordinari e indennità

▪ Periodo:

▪ primi 180 giorni

▪ Limite:

▪ 50 ore/mese pro-capite oltre i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti

▪ Titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa:

▪ indennità pari al 30% retribuzione mensile di posizione ovvero il 15% della 
retribuzione mensile complessiva, commisurata ai giorni di effettivo impiego

▪ Copertura:

▪ risorse emergenziali



ART. 13 – DISPOSIZIONI PER GARANTIRE L'OPERATIVITÀ DEL PERSONALE DEL DPC

Misure speciali

▪ Straordinari personale DPC

▪ Indennità dirigenti DPC

▪ Possibilità:

▪ collaboratori esterni

▪ contratti flessibili

▪ Limiti di spesa mensili prefissati



ART. 14 – COLLAUDI

Commissioni

▪ Commissioni nominate dai soggetti attuatori

▪ Presenza rappresentante PC

▪ Nessun nuovo onere per finanza pubblica



ART. 15 – COPERTURA FINANZIARIA

Risorse

▪ Fondi da delibera CdM 26 gennaio 2026

▪ Apertura contabilità speciali

▪ Obbligo rendicontazione ex art. 27 D.Lgs. 1/2018



ART. 16 – FONDO DI SOLIDARIETÀ DELL'UNIONE EUROPEA

Eventuale attivazione

▪ Possibile richiesta Fondo UE

▪ Rendicontazione secondo regole europee

▪ Recupero somme non rendicontate



ART. 17 – ULTERIORI MISURE PER FRONTEGGIARE LA FRANA DI NISCEMI

Misure dedicate

▪ Analisi rischio idrogeologico

▪ Indagini geognostiche e monitoraggio

▪ Inserimento interventi nel Piano art. 1



ART. 18 – SUPPORTO TECNICO E AMMINISTRATIVO AGLI ENTI LOCALI

Assistenza tecnica

▪ Supporto tecnico-amministrativo

▪ Gestione associata tra enti

▪ Convenzioni con enti specializzati

▪ Limite spesa: 100.000 € per Regione
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